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DIOCESI DI CARCASSONNE 

 

VISITA EPISCOPALE DELL’ANNO 1889 

 

 DIOCESI PARROCCHIA 

 di Couiza di Rennes-le-Château 

 

I - CLERO PARROCCHIALE 

 

Nome e cognome del Sig. Curato. Berenger Saunière. 

Luogo e data di nascita. Nato a Montazels l’11 aprile 1852. 

Nome e cognome del Sig. Vicario. 

Luogo e data di nascita. 

Nome e cognome degli altri Sigg. membri del clero che vivono nella parrocchia. 

Quali sono le loro mansioni? 

 

II – PRESBITERIO 

 

Quali sono le persone che vi abitano con il Sig. Curato? Una zia. 

Qual’è la loro età e la loro condotta? Età 79 anni, condotta esemplare, fa la comunione due volte 

alla settimana. 

Quali sono le persone che abitano con il Sig. Vicario? 

Qual è la loro età e la loro condotta? 

Quali riparazioni sono state fatte al Presbiterio dopo l’ultima visita? Nessuna. 

Quali sono quelle che sarebbe necessario farvi? Sarebbe necessaria una camera in più; rifare le 

scale; rinnovare gli armadi e le imposte delle finestre che per la maggior parte sono marcite e 

tarlate; risanare le camere e soprattutto la cucina; sarebbe necessaria anche una cisterna. In-

somma ci sono molte cose da fare sia all’interno che all’esterno. 

 

III – LA CHIESA 

 

1° EDIFICIO – Quali sono le riparazioni chieste dal Vescovo nell’ultima visita? Fornire la Chiesa di 

una sacrestia, di un altare principale in pietra dura, di un tabernacolo decoroso, di un battiste-

ro, di una cappella dedicata alla Santa Vergine, di un nuovo pulpito e di un confessionale la cui 

grata abbia delle aperture più strette. 

Monsignor il Vescovo ha inoltre rilevato che la chiesa era insufficiente a contenere il numero di 

abitanti e che cadeva per la vecchiaia. 
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Sono state eseguite? Si, in parte. 

Ci sono nuove riparazioni da fare ai muri, alla volta, al soffitto, al pavimento alle porte e alle fine-

stre, al tetto, e al campanile? Si. La volta è da imbiancare, il tetto è da rifare, la tribuna da conso-

lidare, la porta di ingresso da rifare. 

Le riparazioni richieste per la Sacrestia sono state fatte? Si. 

Che cosa resta da fare? Restaurare il soffitto. 

In che condizioni è la Chiesa annessa? 

 

2° ARREDI – Quali sono le modifiche apportate dopo l’ultima visita: 

Agli altari: L’altare principale è nuovo. 

Al Tabernacolo: Anche il tabernacolo. 

Ai Vasi sacri: Lo stesso. 

Ai paramenti dell’altare: Rinnovati e aumentati. 

Alle tovaglie per la Comunione: Ce ne sono di nuove. 

Alle tuniche e alle cotte per i preti: Due cotte in più. 

Alle cotte e alle sottane dei Cantori e dei bambini del coro: Ci sono in più 6 sottane lunghe e 4 

violette con le loro cotte. 

Alle pianete, piviali e dalmatiche: 4 pianete in più e 3 piviali. 

Ai recipienti degli Oli Santi: Condizioni quasi nuove. 

Agli stalli, le sedie e i banchi del Santuario, al leggìo: Al di fuori dei banchi per i bambini del 

coro e degli stalli, tutto il resto è rifatto a nuovo. 

Alle cappelle laterali: Altare sotto la S .Vergine rimosso. 

Ai fonti battesimali: Restaurati, ornati da un quadro. 

Al pulpito: 

Ai confessionali: Lo stesso, modificato, riparato e ornato da due Cristi. 

Alla tribuna: Lo stesso. 

Agli appoggi per la Comunione: Lo stesso in ottimo stato. 

Alle balaustre delle cappelle e alle loro porte: Non ce ne sono. 

Alle Croci poste sopra gli altari: Lo stesso. 

Alla lampada del S.S. Sacramento: Ce n’è una quasi nuova. 

Ai reliquiari: Non ce ne sono. 

Alla Via Crucis: Lo stesso, condizioni adeguate. 

Ai quadri e alle statue: 3 piccoli quadri in più; statua della Vergine in cattivo stato. 

Ai candelieri degli altari e a quelli degli accoliti: Lo stesso. 

Alla croce delle processioni: Ne è stata comprata una nuova. 

Al baldacchino e al parasole: Il baldacchino è lo stesso, è stato acquistato un parasole. 

Agli incensori e alle spole: Nessun cambiamento. 

Ai messali e porta-messali: Il messale è stato ricoperto di velour e decorato con venti [illegg.]. 
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Ai Canoni d’Altare: Sono stati acquistati nuovi Canoni per i giorni di festa. 

Alle acquasantiere: Lo stesso. 

Ai libri di canto: Un antifonario in più. 

Al cero pasquale e al suo candeliere: Nessun cambiamento. 

Al triangolo per i ceri delle tenebre: Nessun cambiamento. 

Agli apparecchi per l’illuminazione della chiesa: Non ce ne sono. 

Al banco dei Fabbricieri e a quelli delle Autorità: Sono stati fatti nuovi da poco. 

Agli organi o all’armonium: Non ce ne sono. 

Ai mobili della sacrestia per pianete, piviali e dalmatiche ecc.: Il vecchio cassettone modificato 

e un armadio in più. 

Agli armadi, destinati a contenere i Vasi sacri, i corporali e i purificatoi, gli altri panni sacri, il 

Pane e il Vino del Sacramento, i registri, le autenticazioni delle reliquie e gli atti ufficiali del Ve-

scovo: Non ce ne sono. 

Alla Fonte e ai manutergi che devono servire prima e dopo la Messa: Nessuna variazione. 

All’inginocchiatoio: Nessuna variazione. 

Agli armadi a muro per le tuniche, cotte, mozzette e indumenti dei Sigg. preti; per le cotte, sot-

tane e indumenti dei Cantori e bambini del coro, del cerimoniere ecclesiastico e dello scaccino; 

per il baldacchino, il catafalco, le torce, i mazzi di fiori, ecc.: C’è un nuovo armadio che serve a 

rinchiudere tutti i diversi oggetti. 

Alla grata per la Confessione delle persone sorde: Non esisteva, l’abbiamo appena fatta confe-

zionare. 

All’armadio delle tre chiavi: Non c’è. 

Ai pannelli delle preghiere per Messa; delle fondazioni; delle Esposizioni e Benedizioni del S.S. 

Sacramento; della Via crucis: Abbiamo acquisito un nuovo pannello da preghiera per la mes-

sa, per il resto non è stata fatta nessuna modifica. 

 

IV – CAPPELLE 

 

Le nostre indicazioni relative alle Cappelle pubbliche o domestiche, stabilite nella parrocchia, so-

no state adempiute? 

 

V – CIMITERI 

 

E’ stato fatto ciò che abbiamo chiesto: 

1° Per la recinzione del Cimitero: Sì. 

2° Per le separazioni interne richieste dalla legge: Sì. 

3° Per la Croce del centro e i viali che vi conducono: C’è la croce del centro, ma non i viali.  

4° Per il rispetto dovuto agli Ossari dei morti: Sì. 
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VI – DATI PERSONALI DEGLI IMPIEGATI 

 

Nome, cognome dello scaccino: 

 - del cerimoniere ecclesiastico: 

Loro professione e loro condotta: 

Nomi e cognomi delle persone impiegate nella decorazione degli altari e della sacrestia; loro e età 

e loro condotta. 

Alexandrine Denarnaud e sua figlia Marie Denarnaud si occupano di questo. La prima ha 45 

anni, la seconda 28. Condotta edificante l’una e l’altra. 

Dove ripongono gli oggetti affidati alle loro cure? Negli armadi della sacrestia. 

 

VII – MINISTERO PARROCHHIALE 

 

Dopo l’ultima visita sono state apportate delle modifiche: 

Alla binazione: La binazione è stata abolita. 

All’orario degli uffici della domenica o della settimana: La domenica e i giorni di festa gli uffici 

sono all’incirca alle stesse ore, la domenica la messa viene celebrata verso le 7. 

Ai giorni e agli orari del catechismo: Nessuna modifica. 

Ai giorni della confessione per i bambini prima o dopo la loro prima Comunione: Nessuna mo-

difica. 

Alle Confraternite: Nessuna modifica. 

Alle altre Devozioni, opere di carità, e pie usanze della parrocchia? Nessuna modifica. 

Quante persone hanno partecipato alla Pasqua, ogni anno, dopo l’ultima visita? Non lo saprei di-

re. Il primo anno ho avuto per le devozioni pasquali 50 donne o giovani e 3 o 4 uomini. Il secon-

do anno nessun uomo e un numero minore di donne, quest’anno 1889 una quarantina di donne e 

ragazze e nessun uomo. 

Quanti uomini e giovani? 

Quante donne e giovani? 

Quante persone si comunicano abitualmente: 

al mese: Due o tre. 

alla settimana: Una. 

Quando hanno avuto luogo: l’ultima Missione, i Ritiri spirituali o le Predicazioni straordinarie? 

Da chi sono stati fatte? Quali sono stati i loro frutti? L’ultima Missione è stata fatta nel 1873, dai 

missionari diocesani. Essa non ha prodotto frutti. 

Questi frutti sono stati duraturi? No, al contrario. 

Il male ha fatto progressi notevoli nella Parrocchia? Sì. 

A quali cause devono essere attribuiti questi progressi? All’invidia, alla calunnia, alla sfiducia, 

all’egoismo. 

Ci sono dei protestanti stabilitisi nella parrocchia dopo l’ultima visita? Il loro numero è aumentato 
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e fanno propaganda? No. 

Ci sono stati dei funerali civili, e quanti? Alcuni. 

Ci sono stati dei matrimoni misti? No. 

Ci sono stati matrimoni civili? No. 

Le scuole sono più numerose? Da chi sono tenute, e come sono dal punto di vista religioso? Non 

c’è che una unica scuola mista tenuta da una Istituzione laica. La religione è stata cacciata. 

Quali sono le difficoltà particolari, le ansie e le preoccupazioni del Sig. Curato o del suo Clero? 

Le difficoltà del curato riguardano la buona amministrazione della parrocchia. Le persone com-

piono cattive azioni, sono gelose e viziose, difficili da gestire e perdonare; le ansie di un pastore 

sono di vedere l’indifferenza degli uni e degli altri per la religione, la domenica profanata, la 

messa perduta, la chiesa disertata, la parola di Dio cadere nel vuoto e non portare alcun frutto. 

Oltre a ciò lo scoraggiamento si impadronisce dell’anima del povero pastore. 

 

VERBALE DELLA VISITA 

 

Nell’anno mille ottocento ottanta nove, il 1° giorno del mese di luglio, Noi, Vescovo di Carcasson-

ne, ci siamo recati nella Parrocchia di Rennes-le-Château, Decanato di Couiza della nostra Dioce-

si, per farvi la nostra visita, debitamente annunciata, sia per l’aspetto spirituale che temporale, 

accompagnato da M. G. Cros nostro vicario generale. 

Siamo stati ricevuti, al nostro arrivo, da M. Saunière, curato della parrocchia, assistito da M.M. 

Fourrier il decano di Couiza, Lasserre parroco di Alet, Boudet parroco di Rennes-les-Bains, La-

croix parroco di Montazels, Tisseyre parroco di Luc-sur-Aude, Pons parroco di Pomas e Viscayé 

parroco di Saint-Ferréol e condotti in processione nella Chiesa parrocchiale del suddetto luogo, 

dove abbiamo proceduto, dopo i preti ordinari, alla nostra Visita, e abbiamo trovato una chiesa in 

tutto conforme alle risposte e informazioni fornite più sopra. 

Ci siamo complimentati con il Sig. Curato per tutti i miglioramenti materiali che ha fatto alla 

sua chiesa, come l’altare principale in marmo, il Battistero, i banchi solidi per i fedeli, le vetrate, 

il rinnovo della sacrestia nei paramenti sacerdotali, ecc. ecc. 

Avendo il Sig. Curato ritenuto in proposito nella sua allocuzione di stendere un velo sulla situa-

zione spirituale, noi abbiamo sollevato questo velo non troppo segreto nella nostra allocuzione 

ai parrocchiani ed esortato vivamente al compimento dei doveri spirituali, come la santificazio-

ne della domenica, la confessione annuale, la comunione pasquale e l’educazione cristiana dei 

fanciulli. 

Abbiamo dato la Confermazione, dopo averli interrogati sulle loro intenzioni, ad alcuni bambini 

della parrocchia e a un numero maggiore di quella di Rennes-les-Bains. 

Alla fine di ciò, abbiamo firmato il presente verbale, il giorno mese e anno qui indicato. 


